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s'affoccierà in un non lontano domani
ad imporre senza raccattare per
via la carità dei novissimi cristiani
"la restituzione di. quanto al mondo é
"dono della natura madre o
"frutto sudato del comune lavoro."

La voce d'un papa è troppo fioca
per rattenerla sulla via.
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La questione sociale
Nel rnoiu-propH- o de! papa

tra la giustizia e la carità. Non vi sono
diritti a rivendicare se non dove la giu- -

stia sìa stata lesa. .

7 Il dovere della giustizia così
pei padroni conio per gli operai sì con-

creta nel rimanere gli uni e gli altri in-

tieramente fedeli al pevtto conchiuso in
tutta equità, nel non recar danno ed of-

fesa alle cosa ed alla persone dei padroni,
neh" astenersi dagli atti violenti, nel aon
confidare alla rivolta la difesa dei propri
interessi.

8 I doveri della giustizia pei capita-
listi e pei padroni sono i seguenti:

Dare agli operai un equo apiario,
non attentare colla violenza o colla frede,
con intrighi velati o manifesti al loro ri-

sparmio; concedere a loro la libertà di
adempiere ai loro obblighi religiosi; non
esporli alle seduzioni corruttrici od ai
pericoli dello scandalo; non imporre ad
essi Livori sproporzionati alle loro forze

'della 'tèrra' madre, gli artefici dei can-

tieri, i forzati della miniera, 2 reclusi
della, fabbrica spremiamo dalla pove-
ra esistenza'. fatta" di. singulti, di fame,
di maledizioni, di passione, sudori,
sangue, dovizie per una breve, petu-
lante oligarchia di parassiti e di ladri;
è l'eco della frode secolare per cui
noi i sani, i forti, ì fe'condi, il maggior
numero, i meglio adatti alla lotta per
la vita contro ogni insidia, ogni osti-
nazione, ogni rabbia dell'ambiente,
soggiacciamo protervi ad una mino-
ranza spregevole d'inutili, d'tsausti,
d'impotenti e di degenerati.

E quell'eco, fioco cerne il rantolo
ci "un agonizzante, si spegne contro il

basalto della. moderna coscienza ore
lutarla assurta setto lo stimolo del-

l'Indagine, della riflessione e dell'e-
sperienza alla educazione ed alla glo

--
V

izara idranti'

c incompatibili colla loro eià o col loro !

Mentre laggiù, lontano, al confine
stremo dell'Asia immensa, sulle coste
del Islar giallo romba il cannnu:
per gli intrighi di una losca diploma-
zia, per la maggior gloria dello 'Czar
o $el Ivlikado i proletari della Russia
e del Giappone si sgozzano coll'in
consapevole, assurda bestialità di tut-

te le guerre, romba-agitan- do di pai- -

più e aj speranze nuove u cuoio cu:- -

gli anemici, musgicchi ben più fio-

ra tempesta sulla Santa Russia.
B 'ie Tara Krani!
Jl piccolo padre benedicendo, pon-

tefice massimo, le bandiere dei reg-

gimenti che, partono angosciati pel
confine lontano, invoca su di esse la

ria tieìla venta insommergibile.
Da Telfsiò a Bruno a' Galileo a

rievton a Darwin sfidando tormenti
t, roghi il pensiero, titano invitte, ha
scalato l'olimpo fugandone gli dH: la
vieta leggènda della terra centro dzl-runiv'csr-

so,

dell'uomo creatura divina,
di. un demiurgo al di là della natura

mentre un di là dalla natura non
c'è é tramontata per sempre L'im-
mortalità nella beatitudine o nella pe-

na trapiantata dal paradiso o ..dall'in-

ferno sulla terra, é ora umano vincola
tre le generazioni di ieri e di domani
costellate solidali nell'infinita, inces-
sànte conquista dell'indagine e del
lavoro. L'eguaglianza 5 in Cristo re-

dentore dileguata per sempre fermen-
ta, nell'uguaglianza civie, l'aspirazio-
ne 'ad un egual diritto domani al be-

nessere ed alla libertà qui in terra dove
sono il solco e la spiga, dove sono fe-

condi il sudore e le braccia delle li-

mane gènti affratellate.
n questaaspirazione soltanto pos-

sono conciliarsi l' eguaglianza e la
giustizia: al di là v'é lrode.

E la frode ghigna orrendamente as-

surda e sfacciata da ogni riga maca-ronic- a

del latino papale che concreta
la giustizia nella rigida osservanza dei
patti equamente convenuti tra padroni
e lavoratori. .

Prima condizione della validità di o- -

Quando or sono alcune settimane
la Cronaca Sovversiva iniziava la pub-

blicazione tisi forte studio di Federi-
co Urales sulla Religione s la questio-

na sociale non ubbidiva soltanto ad un
criterio necessario e logico d'educa-

zione antireligiosa, ubbidiva sopra-tut- to

ad un criterio d'opportunità e

di attualità perchè proprio in quei
giorni Papa Pio X diffondeva per
l'orbe la sua enciclica sulle' organiz-

zazioni operaia cristiane fìssi. ado le
norme. che debbono tifedeli esser s

isg cclc;rU coii cui devcì'a'one
del socialismo cristiano esplicarsi nel-

la .rauca" e nella dottrina.
E siccome l'enciclica del papa do-cum- enta

in modo irrefutabile le con-

clusioni dedotte a corollario del suo
suo studio dal nostro ottimo compa-

gno Urales, che la religione cioè, pur
evoluta fino al cinismo meno spiritua-

le, lungi dall'essere strumento di be-

nessere è consacrazione violenta di

ogni forma di sfruttamento e di schia-

vitù materiale e morale, barriera in-

sormontabile all'emancipazione pro-

letaria, riportiamo qui testualmente i

punti principali del motti-propri- o pon-

tificio organizzazione fondamen-
tale dell'azione popolare cristiana.

?
i --Ci.

:

1 La società umana, conte fu da dio
fondata, è costituita da elementi ineguali

così come sono ineguali le diverse
membra del, corpo volere l'eguaglianza
di tutti gli elementi sociali è dunque paz-

zia: sarebbe la distruzione della società.
2 L'uguaglianza dei diversi membri

della società risiede quindi unicamente
nel fatto che gli uomini traendo tutti da
dio ere itore la loro origine ed essend
stati tutti da Cristo riscattati, debbono
da dio a seconda dei loro mariti a deme-

riti, essere giudicati, ricompensati c pu-

niti. Y f
3 Ne risulta che nella società uma-

na vi sono secondo la volontà divina --

sovrani e sudditi, padroni e proletari,
ricchi e poveri, nobili e plebei, dotti ed
ignoratiti i quali uniti, aiutandosi mutua-

mente, mirano allo scopo finale: il cielo,
al benessere materiale e morale sulla
terra.

4P L'uomo ha sui beni terrestri non
come le bestie, il semplice uso, ma diritti
e poteri stabili sulle cose che si usano
consumandole come su quelle che si usa-

no senza consumarle.
5 Diritti naturali indiscutibili quin-

di sulla proprietà privata, frutto del la-

voro e dell'industria di cui ciascuno può

a suo piacele ragionevolmente disporre.
6 Per evitare il disaccordo tra il

ricco e il povero è necessario distinguere

sesso.
S Il do vera della carità pel ricco che

possieda & di soccorrere - il povero in ob-

bedienza ai precetti dell' evangelo, dovcie
di cui gli sai à chiesto il dovuto conto nel
giorno del giudizio final seccndo lo pa-

rola di Cristo
10 I poveri non devono arrossirò

della bro raissria uè sdegnala la carità
dai rieslìi peusuau a OAaio il quale a-vr- sbba

potuto aascsr ricco o volle na.
scer povero, nobilitati do così la povertà
ad arricchendola di beni incomparabili
poi oialo. (Matteo XXV)

Seguono, per altri dieci capitoli,
istruzioni precise sulle forme d'orga-
niszazione e sui mezzi di agitazione
tra cui emerge, con tenacia suggestiva
sempre la raccomandazione che in
nessun modo e sotto nessun pretesto si
debba recare offesa al diritto inviola-
bili della proprietà privata ; l'a: ten s i o --

ne da ogni lotta politica, la sommis-
sione cieca all'autorità ecclesiastica,
la rinunzia ad ogni iniziatica che non
abbia la previa approvazione dei ve-

scovi; l'interdizione formale da ogni
parola od espressione che possa ispi-n- p

alle plebi l'avversione alle classi
superiori della società e da ultimo la
minaccia dell'interdetto e della sco-

munica a coloro cfie, previo il debito
ammonimento dei superiori, persistes
sero nella ribellione agli ordini pe-rent- órii

della Santa Sede. :

E', insomma la voce di un altro
mondo: l'appello estremo, disperato
d'un mondo che dalle tenebre remote
in cui lo relegò, per sempre, il pen-

siero vittorioso nell'epica ribellione,
vorrebbe tornare dopo l'insanabile
disfatta alla luce ed alla vita e della
vita ignora i fremiti e le aspirazioni
ed alla luce non mostra che l'ineffa-

bile cadaverica miseria dei subavidi
espedienti condannati. , !

Occorre un commento? 'Ma no! E'
l'eco della frode secolare per 'cflìi,. nel-

le rinunzie supreme, dai nostri avi
più lontani fino a ieri, nol i paria del-

l'universo abbiamo teso le braccia e

la fede, curvato la "cervice ed i cuori

gradici uciid i uiviim ì mimiti, ul-

timo disperato rifugio ai suoi sogni
di gloria e di conquista.

"Nessun iddio può ' proteggere 'o '

salvare la dinastia dello czar che il

popolo aspetta fremente, inesorabile,
al varco della prima disfatta.

Perchè Torà della giustizia é suo-
nata. L'ora invocata dall'esilio, 'triste
di nostalgie e di miserie e d'abban "

doni, l'ora sospirata tra i silenzi mor-
tiferi delle miniere difmèrcurio, nella
solitudine agosciosa delle gelide di-

stese siberiane, l'ora. scongiurata, af-

frettata col sussulto d'ogni fibbra e
d'ogni vena 'sotto lo schianto delle
fustigazioni oscene e scelierate74'cra.-dell-

ribellione che disseterà la ven-

detta e placherà la giustizia e vedrà
sulle rovine dell'ultima dinastia auto-
cratica, sulle. tombe innumeri elei mar-
tiri, sulla fronte pensosa di tanti oscu-
ri soldati del vero biancheggiar l'alba
.dellaliberazione, quell'oja benedetta,
santa è venuta.

L'annunziano, infallibili segni, gli
atti continui di rivolta individuale e
collettiva che scuotono da 'ogni parte
la 'vecchia compagine dell'impero: :

Fieirolurgo, 17 KFdlrció. X Baku
mentre si celebravate! a chiesa armena
una funzione per implorale la'v'ttoria
delle armi russe una' bomba fu lanciata
contro il clero offit'iante-- Melfi feriti di
cui parecchi mortalmente. -

Pietroburgo 19 Febbraio. ..Un rescritto
dello Czar vietatutti gli assembramenti
Sulla pubblica vis, anche le nmijifestayio-n- i

patriottiche perchè ofirono .''troppo
spesso occasione a tentativi sediziosi dei
partiti estremi.
7 Berlino- - Febbraio. - Sono giunti,

gni contratto é la libertà dei contraen-
ti. Tra il padrone che sulla scorta nelle
sue dovizie può attendere, costringe-
re ed imporre e l'operaio che, assilla-

to dalla miseria e dal digiuno, deve,
pena la vita, cedere, subire, servire
v'é troppa differenza di libertàpérchè
il patto sia valido e Io schiavo debba
benedire alla sua catena.

Egli la romperà ogniqualvolta scn--

necchia sulla scuriàda' - l'aguzzino, o
gli pesi soverchiamente ai polsi o nel
paresissnip delia disperazione dolo-

rosa tra il supplizio e l'inedia non ab-

bia altra scelta o senta serrarsi ai
fianchi e ai cubiti solidale la falange
delle braccia, delle angoscie, delle fe-- .

di sorelle.
Questa falange cresce ogni giorno-pi- ù

fitta,, più cosciente e più audace:

naturalmente di contrabftndo. i giornali
1 a tutti i ceppi, a tutte le devozioni;
" per cui da secoli noi i fecondatori

rivoluzionari russi che recano articoli
riflettenti la guerra. UIsTcra scrive: ogni


